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GLI OBIETTORI
E IL DECRETO
di SERGIO HARARI

Q uando si discute
di obiezione di
coscienza e di in-
terruzione vo-

lontaria di gravidanza
(Ivg) è difficile evitare le
posizioni precostituite e
affrontare il tema rispet-
tando le sensibilità di tut-
ti, forse però ci si può pro-
vare partendo da alcune
valutazioni obiettive. Og-
gi, nel Lazio, l’obiezione di
coscienza tra il personale
impegnato nell’applica-
zione della legge 194 sul-
l’aborto supera il 90%, una
percentuale molto elevata
che ne rende lo svolgi-
mento sempre più diffi-
coltoso. Così donne laziali
si trovano costrette a emi-
grare in altre regioni, di-
stanti da casa in un mo-
mento particolarmente
delicato; è un non senso
sanitario, l’Ivg non è certo
un intervento complesso
da effettuare in centri di
alta specializzazione. Co-
me se non bastasse le liste
di attesa si allungano con
tempi che diventano inac-
cettabili per chi ha dolo-
rosamente fatto questa
scelta.

Il presidente Zingaretti,
per uscire dall’impasse, ha
varato un decreto che per-
mette l’Ivg attraverso la
pillola Ru486 in day ho-
spital, e che impone an-
che agli obiettori di pre-
scrivere i certificati neces-
sari a effettuare l’interru-
zione di gravidanza e li
obbliga a prescrivere far-
maci contraccettivi, inclu-
si pillola del giorno dopo e
spirale. Una parte del
mondo cattolico lo ha at-
taccato aspramente soste-
nendo che così si attua
una forzatura della 194, si
violenta la libertà di co-
scienza, e si viola il codice
deontologico medico. Su
quest’ultimo punto mi
sento di dissentire, fatico
infatti a comprendere in
quale punto si venga me-

no al codice deontologico,
a meno che per questo
non si intenda l’antico giu-
ramento di Ippocrate, ma
scritto circa nel quarto se-
colo a.C. Forse usarlo co-
me argomento è un po’
forzoso. 

Che il provvedimento
sia una entrata un po’ a
gamba tesa, è evidente a
qualsiasi osservatore in
buona fede, ma si poteva
andare avanti così? Si vio-
lenta davvero la deontolo-
gia professionale chieden-
do di informare e prescri-
vere la contraccezione? È
una forzatura chiedere
agli obiettori almeno il di-
sbrigo delle pratiche am-
ministrative per consenti-
re che altri effettuino l’Ivg
sulle donne che l’hanno
scelta? Alcune di queste
domande, mi rendo con-
to, possono non avere una
risposta univoca ma un’al-
tra ne ha certamente una:
è accettabile e credibile un
tasso di obiezione di co-
scienza di oltre il 90%? O
forse qualcuno esagera e
altri non hanno voglia di
impegnarsi in un’attività
che a nessuno piace e che
professionalmente non è
certo particolarmente gra-
tificante?

Arrivati a una situazio-
ne di questo tipo si poteva
continuare a far finta di
niente e voltarsi dall’altra
parte o cercare qualche
soluzione, e così ha fatto
Zingaretti, di questo glie-
ne va dato atto. Se qual-
che forzatura è di troppo
per la sensibilità di alcuni
obiettori hanno tutte le
ragioni a far sentire le lo-
ro voci, anche le donne
hanno però diritto al ri-
spetto della 194, e forse,
tra i tanti obiettori in buo-
na fede, qualcuno ha in-
vece abusato del diritto al-
la libera scelta, nel silen-
zio generale.
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